
1. GIOVANI, UNIVERSITA’ E RICERCA 

REFERENTE ING. VINCENZO MANO 

La Commissione Giovani è un gruppo di lavoro con lo scopo di supportare i giovani ingegneri e 
costituire un punto di riferimento per i neo-iscritti all’Ordine che approcciano alla professione e per 
gli iscritti ai primi anni di attività. 
Gli obiettivi principali sono: 
- Raccogliere le esigenze e le aspettative dei giovani ingegneri; 
- Stimolare scambi di professionalità, esperienze ed informazioni su temi riguardanti la professione 
ed il relativo aggiornamento normativo; 
- Favorire momenti di aggregazione e confronto, incentivando i rapporti di collaborazione e 
solidarietà tra colleghi, per una crescita culturale e professionale dei giovani; 
- Favorire la partecipazione dei giovani ingegneri alla vita ordinistica; 
- Interagire con il Network Giovani Ingegneri, organismo nazionale istituito dal CNI e composto dai 
referenti delle commissioni giovani territoriali, finalizzato a portare e ricevere aggiornamenti e 
novità inerenti la professione; 
 
La Commissione è rivolta indicativamente agli ingegneri under 40 e/o iscritti all’Ordine da meno di 
dieci anni, interessati alle sue iniziative ed attività. 

2. AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE, PREVENZIONE INCENDI E SICUREZZA 

REFERENTE ING. DOMENICO FRONTERA 

La Commissione Aggiornamento Professionale – Prevenzione Incendi – Sicurezza – è organo 
consultivo per il Consiglio dell’ Ordine, per gli iscritti, nella materia specifica, e rispondendo ad 
interrogazioni e richieste di chiarimenti necessarie. 
La Commissione ha come obiettivo una più diretta partecipazione degli iscritti all’attività 
istituzionale, informativa e propositiva dell’Ordine, essa infatti vuole essere punto di discussione 
delle novità normative e di dubbi interpretativi nell’applicazione delle stesse contribuendo 
all’interscambio professionale, all’approfondimento di tematiche di interesse ingegneristico e/o di 
interesse pubblico sulla materia specifica. 
Obiettivo della Commissione è quello di raccogliere il parere di ingegneri esperti nella materia ed 
elaborare documenti, indicazioni formative, posizioni comuni in merito per sottoporle all’ attenzione 
del Consiglio , dei colleghi ingegneri e di Enti esterni che ne facciano richiesta. 
La Commissione ha inoltre l’obiettivo di collaborare e di sensibilizzare, ove necessario, gli Enti 
territoriali e gli Enti di controllo (USL, Vigili del Fuoco, ecc.) al fine di predisporre ed adottare delle 
linee di indirizzo comuni e condivise. 
Compito altresì prioritario è quello di proporre programmi di formazione professionale in materia di 
sicurezza del lavoro e prevenzione incendi nonché i programmi di formazione della classe 
professionale. 

3. ENERGIA E AMBIENTE 

REFERENTE ING. GIULIO ROGLIANO 

La commissione si pone come obiettivo lo studio, l’approfondimento e la condivisione di 
informazioni e conoscenze nell’ambito delle seguenti attività: 
- Aree protette; 
- Bonifiche; 
- Recupero di aree degradate; 
- Demanio marittimo e idrico; 



- Rifiuti; 
- Tutela ambienta; 
- Pianificazione idraulica e regimentazione delle acque meteoriche; 
- Impiantistica meccanica ed elettrica; 
- Pianificazione energetica mediante fonti di energia rinnovabili; 
- Diagnosi e certificazione energetica. 
Tale studio al fine di organizzare fenomeni atti a garantire un’economia circolare di interesse e 
competenza collettivo. 
 

4. INNOVAZIONE, TRANSIZIONE DIGITALE E ATTIVITÀ STRATEGICHE; 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA (PNRR) 

REFERENTE: ING. DOMENICA DE MIGLIO  

La commissione svolge compiti di analisi e studio per dare un impulso attivo e fattivo all’interno e a 
supporto delle attività ordinistiche anche con l’interazione con gli enti locali e ha l’obiettivo di 
condividere informazioni e conoscenze nei seguenti ambiti: 

 innovazione per tutte le attività e materie relative alle infrastrutture digitali e di sicurezza 
che intervengono nella attività dei professionisti ingegneri ivi incluse tutte le politiche 
professionali di integrazione e sviluppo dei sistemi informativi quali attività trasversali e 
strategiche per l’esercizio professionale; 

 programmazione comunitaria per tutte le attività e materie relative alla programmazione 
unitaria anche nazionale e regionale, progetti strategici, capacità istituzionale e 
cooperazione territoriale di interesse e competenza regionale, ivi incluse tutte le politiche 
professionali di integrazione e sviluppo dei sistemi programmatici di settore.  
 

5. COMUNICAZIONE, RAPPORTI CON ENTI E ASSOCIAZIONI 

REFERENTE: ING. LUCIANA GACCIONE  

La Commissione intende fare da legante tra  gli iscritti all’Ordine degli Ingegneri e gli Enti che sn 
collegati alla categoria e non solo. Il mondo del lavoro è cambiato e lo dimostra il fatto che si va 
sempre più incontro a figure professionali che vanno a confrontarsi cn una complesso meccanismo 
istituzionale,  ma che apre ad una visione lavorativa globale.  

Rendere flessibile l’incontro tra Regione, commissione Europea, (attraverso le istituzioni ponte , 
quali Uffici della Regione a Bruxelles ed ANCI ecc), è possibile grazie ad una attenta informazione 
sugli eventi in programma e la raccolta di proposte degli iscritti .  

Fondamentale sarà avviare tirocini formativi e il costante incontro la Camera di commercio. 
Inoltre, visto il momento particolare , la Commissione aprirà ad incontri su temi come il PNRR, 
agenda urbana, CIS ed altri temi , con i Comuni della provincia crotonese che coinvolga anche gli 
iscritti ad altri Ordini Professionali. 

 

6. LAVORI PUBBLICI, INFRASTRUTTURE, ESAMI BANDI 

REFERENTE: ING. MARIA CATERINA AIELLO  

La Commissione Lavori Pubblici si propone l’obiettivo di approfondire sia il rapporto tra l’ingegnere 
professionista e il variegato mondo degli investimenti pubblici sia quello tra l’ingegnere, dipendente 
pubblico, e i contesti lavorativi in cui si trova ad operare. Nelle varie analisi trova senz’altro un 
valore fondamentale quello dei quadri normativi e delle loro applicazioni fatte dalle stazioni 



appaltanti. Ma altrettanto importante è l’analisi delle criticità e delle necessità per dare origine a 
nuove proposte o modifiche delle esistenti. 

 

7. URBANISTICA, ASSETTO DEL TERRITORIO E PROT. CIVILE 

REFERENTE: ING. FERDINANDO GRECO  

La Commissione è stata creata per affrontare le opportunità e le problematiche della progettazione 
e la gestione del territorio e del paesaggio attraverso un continuo confronto con le procedure più 
innovative, la continua evoluzione normativa e le esigenze/ aspettative delle comunità. 
Questa struttura multidisciplinare pone interesse sia agli strumenti urbanistici sia alle attività 
umane svolte sul territorio e il contributo che l'ingegnere può fornire in termini di idee e di 
competenze risulta di notevole importanza.  
La Commissione riunisce professionisti e funzionari pubblici, che nell’ambito della loro attività 
professionale e come cultori della materia, affrontano le tematiche ambientali connesse al territorio 
e alle attività dell’uomo. Gli interessi sono rivolti a tutti gli aspetti ambientali, dall’acqua all’aria, dai 
rifiuti alle bonifiche, dall’acustica ambientale ad ogni altro aspetto legato all’impatto ambientale 
delle attività umane sul territorio.  
I componenti della Commissione, oltre a periodici incontri di condivisione e programmazione, 
organizzano incontri formativi per gli iscritti all’Ordine (seminari e corsi), preparano visite tecniche 
presso aziende o cantieri di rilevante o specifica importanza.  
 

Obiettivi e attività: 

 Partecipare attivamente ai lavori di osservatori regionali e locali in materia di urbanistica, 
governo del territorio e tutela paesaggistica. 

 Offrire supporto alla Pubblica Amministrazione nell’ambito della la definizione di format da 
utilizzare per processi partecipativi e di consultazione pubblica. 

 Sensibilizzare gli iscritti alle tematiche inerenti il paesaggio e dell’urbanistica, spronando 
l’abbandono della visione conformativa in favore di visioni che vedono le norme 
urbanistiche e di tutela paesaggistica come opportunità sviluppo mirate all’innalzamento 
della qualità del costruire; 

 Studiare e proporre soluzioni volte alla semplificazione burocratica; 
 Identificare casi di studio connotati da interessanti peculiarità (aree dismesse, enclave 

urbane, vuoti urbani, …) da esaminare al fine di definire progetti flag-ship da suggerire; 
 Fornire indicazioni alla Commissione Formazione e specifiche tematiche da sviluppare 

nell’ambito della definizione dei corsi di aggiornamento per gli iscritti; 

La Commissione Protezione Civile, tenendo conto della legge 225/92 istitutiva del Servizio 
Nazionale di Protezione Civile, intende attraverso il consiglio dell’Ordine, promuovere la figura 
dell’ingegnere per dare un supporto essenziale alle autorità locali e nazionali affinché possano 
rendere le città che amministrano “resilienti” nei confronti dei disastri, in riferimento ai quattro 
ambiti indicati dalla legge stessa (previsione, prevenzione, soccorso e ripristino). 
La Commissione, con lo scopo di diffondere la cultura della protezione civile, avrà cura di redigere 
articoli e realizzare altre attività quali corsi, incontri ed eventi, aventi come oggetto le tematiche 
sopra descritte. 

Obiettivi e attività: 

 Costituire un gruppo di tecnici specializzati e preparati ad intervenire in caso di emergenze 
e calamità nei diversi ambiti emergenziali richiesti dagli organismi del CNI (verifiche di 
strutture, infrastrutture e impianti; allestimento di campi di accoglienza e logistica di 



soccorso; reti di telecomunicazione; gestione della viabilità; gestione dei rifiuti e delle 
macerie; messa in sicurezza di impianti di produzione ed allevamento, ecc.);  

 Sviluppare un rapporto di collaborazione tecnica tra l’Ordine e le strutture di Protezione 
Civile (locale, nazionale, tecnica e scientifica) al fine di migliorare l’analisi dei rischi 
territoriali e l’efficacia dei ruoli e degli strumenti locali e sovralocali; 

 Sviluppare e diffondere le conoscenze relative alle tematiche della prevenzione, 
pianificazione, soccorso e superamento dell’emergenza nel territorio (pubblicazione di 
articoli, organizzazione e partecipazione a giornate divulgative, seminari e corsi formativi), 
anche in collaborazione con altri ordini e con le forze operative di Volontariato e Vigili del 
Fuoco. 

8. COMMISSIONE INGEGNERI SEZIONE B 

REFERENTE: ING. MURACA ANTONIO  

 La Commissione SEZIONE B nasce con l'intento di aggregare gli "ingegneri triennali" e di 
affrontare le problematiche di chi si iscrive per la prima volta all'Ordine e di coloro che ne 
fanno parte da tempo.  

 L’obiettivo della Commissione è di affrontare le questioni ancora irrisolte dell’ingegnere 
triennale con il coinvolgimento degli iscritti alla sezione B dell’Albo.  

 A fronte di una normativa poco chiara e soggetta ad interpretazioni discordanti tra loro che 
penalizzano la nostra professione nel mercato del lavoro, è indispensabile lavorare per il 
riconoscimento delle competenze acquisite e per la tutela della nostra professione. 

 La Commissione Sez. B dell'Ordine degli Ingegneri di Crotone  ha lo scopo di supportare il 
Consiglio dell'Ordine, ma anche accogliere i nuovi iscritti e confrontarsi, insieme, 
sull'applicazione della nuova normativa, sempre in continua evoluzione, e 
sull'approfondimento delle competenze professionali dell'Ingegnere. 

 All'interno del bacino istituzionale dell'Ordine degli Ingegneri di Crotone, questa 
Commissione si presenta come un gruppo di professionisti, iscritti al suddetto Ordine, che 
vogliono dare concretamente il proprio contributo, con idee fresche e propositive, per 
rinnovare la propria istituzione e contemporaneamente garantire continuità nel passaggio 
generazionale. 

 La Commissione Ingegneri Sez. B, sinteticamente, si propone di promuovere e sviluppare 
iniziative in favore degli Ingegneri triennali con l'obiettivo di: 

 Stabilire contatti ed attività di coordinamento con le Commissioni di altri Ordini Provinciali, 
con il con il Gruppo di Lavoro Ingegneri triennali del CNI e con il CNI stesso per seguire le 
evoluzioni in ambito normativo e professionale; 

 valorizzare la figura dell'ingegnere nel contesto privato o pubblico (comunale, provinciale, 
regionale, nazionale e dell'Unione Europea), promuovendo contatti di propri rappresentanti 
con gli Enti o le imprese, volta per volta interessate; 

 promuovere l'organizzazione di convegni, seminari e corsi, sia monotematici che 
interdisciplinari, per favorire l'aggiornamento delle Competenze Professionali; 

 In quest'ottica la Commissione affronta sia temi di specifico interesse della "Sezione B", 
dando voce alle loro esigenze e proposte, che temi trasversali alle altre Commissioni, 
sempre nel rispetto delle altrui competenze, sulla base dei propri principi ispiratori: 
dinamicità e collaborazione, nella ferma convinzione che solo con l'unione, lavorando in 
sinergia, e con la flessibilità organizzativa la Categoria degli Ingegneri possa far fronte alle 
nuove sfide, sempre più complesse, che la globalizzazione anche del mondo professionale 
ci chiama ad affrontare. 

 


